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LE COPPIE - L'ULTIMO SAGGIO DI SATOSHI KANAZAWA, DELLA LONDON SCHOOL OF ECONOMICS 

Se gli economisti studiano l'infedeltà -  M. L. Rodotà – Corriere della Sera – 2-03-10 

La ricerca: i più intelligenti non tradiscono, chi lo fa è meno evoluto 

Davvero più un uomo è infedele, più è fesso? Sul serio i monogami hanno un quoziente intellettivo più 
alto dei playboy? Se è vero, in Italia siamo messi male. Se la teoria del professor Satoshi Kanazawa 
venisse confermata, fornirebbe una possibile (seppur parziale) spiegazione degli attuali guai nazionali. Si 
potrebbero serenamente incolpare gli uomini della nostra classe dirigente (cioè quasi tutta la nostra 
classe dirigente). Sono in maggioranza donnaioli, qualcuno si appassiona ai trans, sono comunque poco 
fedeli. A volte se ne vantano; spessissimo vengono giustificati e ammirati.  

Il maschio femminaro (nell'inconscio collettivo e ultimamente anche nel conscio) è percepito come 
più potente e abile dei monogami; in molti casi viene scelto come capo. In troppi casi, viene blandito con 
offerte di femmine (magari consenzienti, ma non in un ruolo entusiasmante) che diventano merce di 
scambio tra grandi fedifraghi. Purtroppo, sostiene Kanazawa, oggi come oggi meno un uomo è fedele, 
meno è intelligente. Il suo ultimo saggio (pubblicato sulla rivista Social Psychology Quarterly) sarà 
probabilmente impopolare dalle nostre parti, ma tant'è. Il professore di psicologia dell'evoluzione alla 
London School of Economics sostiene che gli uomini sono sempre stati «leggermente poligami». Ora però 
in molti «entrano volontariamente in una relazione sessualmente esclusiva». Il che è una «novità 
evolutiva». Sono i più intelligenti ad adottare queste novità; e a diventare «più evoluti» (gli eroi delle 
riviste e dei siti di pettegolezzi non sono tanto evoluti, allora; qualcuno/a lo sospettava). Conclusione di 
Kanazawa: gli uomini che non riescono ad adattarsi, che cedono alle tentazioni e tradiscono sono 
probabilmente più stupidi. Mentre i più svegli «sono in grado di capire il valore della fedeltà» (non ci sono 
molti maschi svegli nei reality, e in altri ambienti; anche questo lo temevamo).  

Kanazawa non diventerà un'icona culturale dei latin lover, è evidente. Ma susciterà qualche simpatia 
tra le donne non impeccabili. L'equazione «infedele uguale scemo» al femminile non funziona. Alle donne 
è sempre stato chiesto di essere fedeli a un unico compagno; anche nelle società poligame (d'ora in poi 
chi ha molti fidanzati o ha tradito il marito potrà spiegare «ho fatto un salto evolutivo», perché no, può 
darsi). E la diversità di genere, per il noto studioso, esiste eccome. Tra le sue opere precedenti spicca 
«Why Men Gamble and Women Buy Shoes», perché gli uomini giocano d'azzardo e le donne comprano 
scarpe, su come l'evoluzione ha creato diversi comportamenti e reazioni dei due sessi. Acclamato su 
poker e scarpe, Kanazawa ha avuto meno consensi quando si è occupato di aspetto fisico.  

Il suo saggio sul «perché la gente bella ha più figlie femmine» è stato smontato da uno statistico 
della Columbia University; e le chance in più di avere femmine per le coppie bellone sono state 
ufficialmente ridotte dal 26 all'8 per cento. Ma intanto: in attesa di venire smentito su intelligenza e 
fedeltà da qualche scienziato seduttore, Kanazawa, nel suo ultimo saggio, mette di cattivo umore anche i 
monogami di centrodestra. Analizzando i dati dell'American National Longitudinal Study of Adolescent 
Health, ha scoperto che i giovani intervistati sicuri di essere «molto liberal» hanno un quoziente 
intellettivo medio di 106; mentre quelli che si definiscono «molto conservatori» non superano una media 
di 95, insomma non risulterebbero furbissimi (forse sono quelli che in Italia mandano a presentare le 
liste, vai a sapere).  

 


